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SALÒ Il presidente della Fe-
ralpisalò Giuseppe Pasini
assicura di non avere mai
avuto l’intenzione di cac-
ciare Marco Zaffaroni e i ri-
sultati recenti gli stanno
dando ragione.

La trasferta di Terni ha
rappresentato il crocevia
della stagione. La squadra
verdeblu si è presentata in
Umbria afflitta da dubbi e
preoccupazioni. Le sconfit-
te di Como (1-2) e contro il
Cittadella (0-1) sembrava-
no avere gettato l’ambien-
te nella disperazione. La
prima, in riva al Lario, giun-
ta in pieno recupero, dopo
l’espulsione di Letizia; la se-
conda, a Piacenza, in segui-
to a un gol fortuito di Pan-
dolfi, servito casualmente
(col muso) dall’ex Pittarel-
lo. Ebbene, la svolta è arri-
vata proprio dal duello con
la Ternana, non tanto per il
risultato (1-2, 3° ko di fila),
quanto per il cambio di
marcia e la convinzione ri-
trovata.

Battuti allo stadio Libera-
ti in seguito a 2 errori difen-
sivi, i gardesani hanno però
dimostrato di essere vivi, e
in grado di lottare su ogni
pallone. Al termine della
gara Pasini è entrato negli
spogliatoi e ha visto i gioca-
tori in lacrime. Analizzata
la situazione col direttore
sportivo Andrea Ferretti e
il general manager Elia Le-
gati, si è intrattenuto a lun-
go con Zaffaroni, confer-
mandogli piena fiducia.
Due giorni dopo, in occa-
sione della serata natalizia
al teatro Alberti di Desenza-
no, ha ribadito la linea della
società: «Avanti così - ha

detto -. Negli anni scorsi,
da imprenditore, ho passa-
to momenti duri e li ho
sempre superati facendo
gruppo. Il tecnico non si
tocca. Ho iniziato a vedere
la sua mano e non intendo
cambiare. Sono convinto
che possa dare la scossa.
L’importante è restare uni-
ti».

Le parole chiave
Su quelle parole la Feralpi-
salò ha gettato le basi per
svoltare, conquistando 2
vittorie e un pareggio in 3
partite. Il greco Kourfalidis
ha firmato l’1-0 sulla Cre-
monese, accreditata del mi-
glior calcio della B. Il difen-
sore Bergonzi, il centravan-
ti Butic e il centrocampista
Zennaro hanno preso a
schiaffi la Sampdoria di An-
drea Pirlo, a Genova. La
doppietta di Compagnon
ha illuso contro il Venezia,
2° in classifica, ma Pohjan-
palo su rigore e l’ex Altare
sono riusciti a pareggiare.

La conferma di Zaffaro-
ni, unita ad alcune scelte
tecniche (come lo sposta-
mento in difesa del centro-
campista Balestrero, così
da rafforzare il muro arre-
trato), ha aiutato a ritrovare
la strada e a raddrizzare
l’andatura. La ripartenza
del 13 gennaio da Bolzano,
contro il Sudtirol, prima di
ritorno, dirà se è stato un
fuoco di paglia, o l’inizio
della svolta.

Pasini e la scelta
che ha rilanciato

la Feralpisalò

Zaffaroni e Pasini

• Da quando il presidente
ha rinnovato la fiducia
al tecnico Zaffaroni
sono arrivati sette
punti in tre partite
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VINCENZOCORBETTA

BRESCIA Il 2024 in arrivo of-
fre a Massimo Cellino un’oc-
casione gigantesca: rifare
grande il Brescia. Dipende
esclusivamente da lui, visto
che del club è il padrone e in
via Solferino non si muove
foglia che lui non voglia.

Nel male e nel percorso
verso il bene (in stretto ordi-
ne cronologico) il 2023 è ca-
ratterizzato dalle sue vicen-
de e dalle sue scelte. Prima il
mercato di gennaio bloccato
dal sequestro preventivo di
59 milioni di euro per indagi-
ni su presunti reati fiscali e
annullato dalla Cassazione
solo il giorno prima delle fi-
ne della sessione. In arrivo i
3 giocatori in prestito dal
Lecce - i centrocampisti
Bjorkengren e Listkowski,
l’attaccante Rodriguez - ma
non viene sostituito il centra-
vanti Moreo, ceduto al Pisa.

Panchine a tempo
Poi l’incredibile girandola di
allenatori nei primi 2 mesi
dell’anno: Aglietti (una parti-
ta, 2 con il debutto a Santo
Stefano 2022 contro il Paler-
mo), il Clotet-ter (3 gare),
Possanzini (2) prima di pun-
tare su Gastaldello, che porta
la squadra ai play-out, per-
dendo la doppia sfida con il
Cosenza. Gli incidenti nel fi-
nale al Rigamonti, dopo il gol
di Meroni che condanna la
squadra alla Serie C e la città
alla vergogna, nascono dalla
contestazione a Cellino. Ma
qui i limiti del dissenso ven-

gono brutalmente oltrepas-
sati. Ma, si sa, Brescia non è
mai tenera con chi guida la
squadra di calcio. Succede
persino a Gino Corioni, con-
testato persino la sera in cui
il Brescia può raggiungere
una storica qualificazione in
Europa (Brescia-Psg, 2001),
per anni preso a pesci in fac-
cia e pernacchie (nella più
educata delle ipotesi).

Cellino conferma Gastal-
dello per la stagione succes-
siva ma è costretto a fare

mercato solo dopo il 30 ago-
sto, alla riammissione in B. A
parte Bjarnason, l’unico a fir-
mare prima della sentenza
(la classe non è acqua anche
fuori dal campo), i vari Dick-
mann, Moncini, Borrelli, Pa-
ghera arrivano in quei 4 gior-
ni prima del debutto in cam-
pionato contro (ironia della
sorte) il Cosenza, battuto per
1-0 con un gol di Bjarnason.

La scelta migliore possibile
L’inizio incoraggiante (3 vit-
torie e 4 pareggi), poi le 5
sconfitte di fila e alla numero
4 a Palermo la decisione di
esonerare Gastaldello. Una
gara di interregno con Belin-
gheri, traghettato dalla Pri-
mavera, nel disastroso derby
con la Cremonese, la scelta
dopo trattative con vari alle-
natori (Vecchi, Venturato,
Lucarelli). E si arriva a Ma-

ran, il migliore per il curricu-
lum e lo spessore della perso-
na, animata dal sacro fuoco
di tornare a Brescia 17 anni
dopo quell’esonero dopo un
3-0 al Pescara (eh sì, anche
Corioni sbagliava).

Inizia la risalita: 3 vittorie e
3 pareggi prima del ko inter-
no di Santo Stefano con la ca-
polista Parma. La rosa, già
buona, può essere rinforzata
per risalire la china: servirà
un difensore centrale affida-
bile, visto che Cistana sem-
bra in partenza (ma per il rin-
novo tutto è perduto?), un
mancino (Bresciaingol.com
parla di un interesse per il
ternano Corrado, ex Feralpi-
salò) e un centrocampista se
van de Looi, rivitalizzato da
Maran, lascerà la compagnia.

Rifare grande il Brescia.
L’occasione è gigantesca: di-
pende solo da Cellino.
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Presidente Cellino dopo un gol del Brescia: una scena che si spera diventi frequente nel 2024

• Puntare su Maran
un’intuizione felice
In futuro Cistana
e il mercato per
rinforzare la rosa
e permetterle di
risalire ancora

Cellino,2024diripartenza
per rifare grande il Brescia

Il sequestro dei 59 milioni
che blocca gli «affari» di
gennaio, la retrocessione,
la riammissione in B e la
ripresa con l’ultimo tecnico:
un ’23 sulle montagne russe
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